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Oggetto: risposta del prof. ing. Angelo Spizuoco a quanto pubblicato da alcuni 

quotidiani riguardante la cava di Chiaiano da adibire a discarica. 

 

Alcuni  quot id iani  r iportano che “ i  r i l iev i  ef fet tuat i  con i l  laser-

scanner e con i  rocciator i  che hanno scandagl iato la cava 

dimostrano, è i l  parere del l ’Arpac, che non ci  sono r ischi  d i  f rana”.  

Dopo quanto r iportato,  mi corre l ’obbl igo di  segnalare che i  

rocciator i  non hanno la competenza, la preparazione scient i f ica,  

tecnica, accademica ed i l  t i to lo professionale per poter stabi l i re se 

un ammasso roccioso è in condiz ioni  d i  s icurezza oppure no !  

Tale giudiz io,  può essere espresso per legge, sol tanto da un 

ingegnere (esperto in meccanica degl i  ammassi  rocciosi)  che sia 

capace di  valutare numericamente e comprendere e/o ef fet tuare 

prevent ivamente un r i l ievo geomeccanico del l ’ intero ammasso 

roccioso interessato dal la problemat ica.  

I  rocciator i ,  nel la migl iore del le ipotesi  sono sol tanto in grado da 

un punto di  v ista prat ico di  ispezionare la superf ic ie del  f ronte di  

cava e stabi l i re se la s ingola pietra e/o masso possa crol lare !  

Cosa ben diversa dal l ’accertare se può ver i f icarsi  i l  crol lo d i  massi  

d i  part icolar i  d imensioni  e morfologia e/o i l  cro l lo r iguardante 

migl ia ia di  metr i  cubi  d i  mater ia le.  

L ’Arpac non ha forni to alcun calcolo di  ver i f ica di  stabi l i tà né i  dat i  

d i  supporto a ta le calcolo,  per cui ,  i l  parere espresso non è da 

r i tenersi  né val ido né af f idabi le.  

A tut t ’oggi ,  posso af fermare, così  come tra l ’a l t ro tut t i  i  present i  

a l la r iunione del  tavolo tecnico,  che innanzi tut to,  pur essendo da 

me stato r ichiesto più vol te f in dal la r iunione del  10/06/2008 una 

copia di  tut te le indagini  ef fet tuate,  l ’Arpac, sol tanto da qualche 

giorno ha forni to la rest i tuzione dei  r i l ievi  esegui t i .  
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Per cui  tut t i  g l i  incontr i  ef fet tuat i ,  sono stat i  sempre fat t i  con una 

evidente dispar i tà di  informazioni  tecniche scient i f iche sul la 

problemat ica da discutere.  

Da un lato i  tecnic i  del l ’Arpac e di  Bertolaso che per sostenere le 

loro argomentazioni  usufruivano di  dat i  der ivant i  dal le più 

aggiornate e sof is t icate at t rezzature esistent i  sul  mercato (r i l ievo 

tramite laser-scanner,  carotaggi ,  ecc.)  dal l ’a l t ro lato i l  prof .  geol .  

Franco Ortolani  (Universi tà di  Napol i ) ,  i l  prof .  idrogeologo Giovanni  

B. De Medici  (Universi tà di  Napol i )  e i l  sot toscr i t to prof .  ing.  Angelo 

Spizuoco (Centro Studi  progettazioni  d i  San Vi ta l iano) che nel la 

migl iore del le ipotesi  hanno potuto far  r icorso al  propr io bagagl io 

cul turale e professionale di  tecnic i  operant i  sul  terr i tor io.  

Nel  caso speci f ico,  c ’è da sottol ineare,  anche, che si  è t i rato in 

bal lo i l  tanto decantato laser-scanner che avrebbe dimostrato che i  

f ront i  d i  cava non sono a r ischio f rana !  

Ebbene i l  laser-scanner non “dimostra” propr io niente !  

Tanto per far  comprendere anche ai  profani ,  lo scanner- laser non è 

al t ro che una specie di  “macchina fotograf ica ( i l  cui  uso è 

economicamente molto oneroso)”  che r iprende i  f ront i  d i  cava. 

Nul la dice sul la stabi l i tà del l ’ammasso roccioso !  

Tale operazione, quindi ,  può essere faci lmente ef fet tuata anche 

con una sempl ice macchina fotograf ica dotata di  doppio oculare 

comunemente usata per la fotogrammetr ia terrestre.  

Quel lo che invece è indispensabi le,  è l ’ intervento umano che al la 

luce del  “ r i l ievo e/o fotogrammi”,  uni tamente ad un necessar io ed 

indispensabi le r i l ievo geomeccanico e geologico (eseguito da 

professionist i  espert i  ed abi l i tat i  a far lo)  stabi l isca le 

carat ter ist iche del le discont inui tà present i  nel l ’ammasso roccioso,  

del  mater ia le roccioso e del l ’ intero ammasso roccioso interessato 

dal la problemat ica.  
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Quanto innanzi  r iportato,  poi ,  dovrà essere per “ legge” la base su 

cui  ef fet tuare calcol i  ingegner ist ic i  d i  meccanica del le rocce per  

poter stabi l i re tecnicamente e scient i f icamente gl i  ef fet t iv i  gradi  d i  

s icurezza dei  f ront i  d i  cava e dei  s ingol i  b locchi  che per legge non 

devono essere infer iore ad 1.3.  

Nei  giorni  passat i ,  a l l ’ interno del la cava io ed i l  prof .  geol .  Franco 

Ortolani  abbiamo effet tuato un r i levamento geologico e strut turale 

geomeccanico del l ’ammasso roccioso. 

In ta le fase sono giunto al la conclusione che le discont inui tà 

present i ,  carat ter izzano un ammasso essenzialmente a strut tura 

or ientata con anisotropia del  comportamento meccanico e non pr ivo 

di  ampie zone le cui  condiz ioni  d i  a l terazione hanno modif icato 

s igni f icat ivamente le carat ter ist iche or ig inar ie.  

Per l ’ intensa frat turazione antropica sub vert icale del  pr imo strato 

del  f ronte di  cava, per la giac i tura del le discont inui tà tet toniche,  

per le carat ter ist iche del le discont inui tà,  per le modeste propr ietà 

meccaniche del  mater ia le roccioso, per  i l  grado di  a l terazione, per i  

t ip i  d i  strut tura or ientata generat i  dal le discont inui tà e per 

l ’anisotropia del  comportamento meccanico del l ’ammasso roccioso 

e dal lo studio degl i  e lement i  r i levat i ,  quindi ,  dal la geomorfologia,  

dal l ’andamento topograf ico e dal l ’anal is i  degl i  event i  d i  f rana già 

ver i f icatesi  in cave simi l i  con part icolare r i fer imento ad un crol lo 

avvenuto in una cava distante alcune cent inaia di  metr i  dal la zona 

interessata,  ecc.  i l  sot toscr i t to è giunto al la conclusione che “ i  

f ront i  d i  cava sono indiscut ib i lmente a r ischio f rana”.  

Ciò non signi f ica che i  f ront i  d i  cava debbano necessar iamente 

crol lare,  ma che inoppugnabi lmente occorre ef fet tuare una ver i f ica 

di  stabi l i tà dei  f ront i  d i  cava congiuntamente al  volume di  ammasso 

roccioso retrostante interessato dal la problemat ica,  a l  volume del la 

parte terr igena del  pendio sovrastante e c iò per i l  volume 

signi f icat ivo ( terr igeno e roccioso)  che lo stato del l ’ar te impone,  
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cosa questa t ra l ’a l t ro previsto per legge e che da cui  quals iasi  

decreto non può prescindere e/o derogare così come anche i l  D.L.  

90 del  23 maggio 2008 non ha fat to.  

Nel lo spir i to di  col laborazione in iz ia le che si  era instaurato,  ho 

sol tanto voluto segnalare al l ’Arpac ed ai  tecnic i  d i  Bertolaso che 

esiste un r ischio f rana che deve essere valutato ( t ra l ’a l t ro previsto 

dal la normat iva) al  f ine di  poter stabi l i re eventual i  intervent i  a fars i .  

L ’Arpac cont inua a sostenere che tale r ischio non c’è !  

Evidentemente l ’Arpac non sa che la legge impone che tale r ischio 

s ia quant i f icato at t raverso speci f ic i  calcol i  d i  ver i f ica di  stabi l i tà a 

cui  i  progett ist i  del l ’ intervento non possono sottrarsi .  

Questa ver i f ica,  f in ora non è mai stata forni ta dai  tecnic i  d i  

Bertolaso e/o dal l ’Arpac !  

Si  ha mot ivo di  r i tenere,  perciò,  che quanto r iportato dai  quot id iani  

in oggetto non sia supportato da alcun t ipo di  ver i f ica anal i t ica 

prevista dal la legge. 

Se non si  quant i f ica i l  grado di  s icurezza dei  f ront i  d i  cava, è 

r ischioso far lavorare uomini  e mezzi  a l  d isopra e/o al  d isot to dei  

f ront i  d i  cava nel  fondo del  p iazzale.  

Non ef fet tuare le ver i f iche di  cui  innanzi ,  è indubbiamente una 

posiz ione d’arroganza e/o di  mancanza di  “cul tura del la s icurezza”  

spesso tanto invocata dai  mass-media quando si  ver i f icano mort i  

sul  lavoro.  

Mi corre d’obbl igo precisare,  ancora una vol ta che non ho mai detto 

che la discar ica nel  s i to di  Chiaiano non possa essere real izzata,  

ma ho sempre detto che è sol tanto un problema di  cost i ,  funzione 

del la progettazione. 

Una cosa è real izzare una discar ica ove già esiste una “naturale 

vocazione” ad “ospi tar la”  (ad es.  sot tosuolo di  argi l la,  lontananza 

di  centr i  abi tat i ,  condiz ioni  ambiental i  a l  contorno faci lmente 

superabi l i ,  ecc.)  e un’al t ra cosa è rendere fat t ib i le un si to ove tal i  
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“condiz ioni  natural i ”  non esistono e/o sono esigue per cui  s i  devono 

creare.  

Nel  secondo caso, è evidente che la “ tecnica” at tualmente 

esistente,  può comunque rendere “ospi ta le”  i l  s i to scel to,  perciò i l  

problema si  r iduce sol tanto ad un rapporto t ra cost i  e benef ic i .  

Tra i  cost i  b isogna inser i re,  logicamente,  anche le necessar ie 

spese da sostenere per decongest ionare la v iabi l i tà del la zona 

interessata,  per r idurre i l  notevole impatto ambientale che un 

insediamento di  ta le t ipo produce ed occorre mettere in conto la 

r ipercussione che si  ha sul le strut ture ospedal iere che sorgono a 

r idosso del  s i to scel to nonché i l  negat ivo contraccolpo socio-

economico a cui  sarà soggetto tut to i l  terr i tor io coinvol to.  

Se l ’operazione è economicamente val ida,  r ispetto ad al t re possibi l i  

scel te,  nul la osta da parte mia,  purché sia r ispettata la v igente 

normat iva in mater ia ambientale e di  s icurezza del le costruzioni  in  

cui  ovviamente è inclusa la norma per la stabi l i tà dei  pendi i ,  f ront i  

d i  cava, discar iche, colmate,  ecc.  e c iò anche in regime sismico,  

tenuto conto che i l  s i to scel to per la discar ica r ientra in terr i tor io 

s imico. 

Se quanto tut to innanzi  r iportato non fosse def in i t ivamente chiaro,  

mi r iservo di  chiar i re e/o integrare ul ter iormente.  

San Vi tal iano l ì  18/06/2008 

dott .  ing.  Angelo Spizuoco     




